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Dollaro in rapida ascesa 
om del disavanzo USA 

LOPEC alle prese col mercato del petrolio 
In due mesi Stati Uniti in rosso per 57 miliardi di dollari - L'espansione monetaria 
sopra il normale confermata dalla FED - Il Giappone incassa e importa di meno 

ROMA — In una set t imana 
di quasi inattività del merca
ti finanziari, disertati per le 
festività, il dollaro è passato 
da 1914 lire a 1924 (ult ima 
quotazione prima di Natale) 
a 1933 ieri. Si tratta di un 
movimento generale, che av
viene a spese un po' di tutte 
le monete, col marco tedesco 
in vista solo perché la princi
pale valuta nazionale d'uso 
estero dopo il dollaro (3,13 • 
3,14 marchi per dollaro). Le 
cause sono di fondo: dati alla 
mano , gli amministratori 
de l la ' banca centrale degli 
Stati Uniti (FED) hanno 
sment i to la comoda tesi del-
PAmmlnlstrazlone Reagan 
secondo cui il dollaro (ed i 
tassi d'interesse su cui pog
gia) sono alti perché la politi
ca monetar ia è stretta, poco 
espansiva. 

Nel l 'ult imo mese, Invece, 
la principale misura di crea
zione monetaria ha registra
to una espansione del 10% 
negli Stati Uniti . Un po' co
m e è avvenuto in Inghilterra 
dove si è .scoperto» di recen
te un forte Incremento della 
creazione di moneta proprio 
all'ombra delle politiche «ri
gorose» (a s enso unico, con
tro i lavoratori) del governo 
conservatore. Soltanto la ri
valutazione del dollaro pro
tegge per ora l 'economia de
gli Stati Uniti dalla ripresa 
dell'inflazione. 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
DracmB greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

27/12 
1933 
616.275 
201.70 
546.375 

30,786 
2265.75 
1926.50 

172.95 
15.15 

1372.40 
1466.25 

7,763 
746.10 

87.842 
213,365 
216.305 
297.10 

11.49 
11.201 
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21/12 
1923.50 
615.50 
201.14 
545.20 

30.758 
2248.50 
1921,55 

171.885 
15.13 

1371.875 
1458.75 

7.763 
748.70 

87.655 
212.775 
215.55 
295.80 

11.46 
11.15 

Altro dato che Influenza la 
quotazione del dollaro è la 
bilancia del Giappone. A fine 
novembre 11 Giappone mette 
a s egno 30 miliardi di dollari 
di att ivo con l'estero. Si noti 
che in novembre le esporta
zioni sono sal ite del 13,8% 
mentre le Importazioni addi
rittura scendevano 
de i r i . 4%. L'attivo riflette in 
misura crescente lo squili
brio di prezzi creato dalla ri
valutazione del dollaro. 

La conferenza dell'OPEC è 
ripresa a Ginevra con l'Im
mancabi le avvert imento del 
ministro saudita Yamanl 

agli Inglesi e al norvegesi: se 
abbasseranno i prezzi del pe
trolio, sottraendo vendite al 
paesi dell'OPEC, si aspett ino 
u n a reazione a loro danno 
sul piano concorrenziale. 
Tuttavia la discussione è ri
presa In altra direzione — la 
riduzione delle quote asse
gnate a c iascuno dei 13 paesi 
ed 11 m o d o di controllare che 
o g n u n o vi si at tenga — il che 
comporta ulteriori sacrifici 
da parte del maggiori espor
tatori arabi. 

I partecipanti alla confe
renza dell'OPEC sono at tac
cati al manten imento dello 

statu quo: 1) quotazione del 
petrolio In dollari, facendo 
dipendere compratori e ven-
ditori dal cambio della valu
ta statunitense; 2) rifiuto di 
uno scambio fra riduzione 
concordata del prezzi del pe
trolio ed a u m e n t o degli ac
quisti su basi di maggiore 
stabilità, quindi di un rap
porto contrattato e non im
posto uni lateralmente con l 
paesi consumatori . La confe
renza prosegue e si prevede 
che la quest ione resti, nella 
sostanza, affidata agli eventi 
del 1985. 

La politica petrolifera fa
vorevole agli Stati Uniti non 
si traduce però In vantaggio 
netto per questo paese. In ot
tobre e novembre il deficit 
del bilancio federale USA è 
sal ito ancora, 57,2 miliardi di 
dollari, ponendo le premesse 
per lo s fondamento dei pre
visti 200 miliardi di dollari di 
disavanzo annuale . Se ne dà 
colpa al ral lentamento del la 
crescita economica negli 
Stati Uniti. Molti esperti ri
tengono però che l 'Ammini
strazione Reagan s ia alla vi
gilia di decisioni dolorose — 
quali, ad esemplo, l 'aumento 
sostanzioso dell'Imposta s u 
benzina e derivati del petro
lio — ponendo fine al bluff 
della ripresa che si sost iene 
da sola. 

Renzo Stefanelli 

Con le buste paga di dicembre 
arriva il conguaglio-stangata 
// fisco rinuncia agli accertamenti dal 76 al 78 
Il maggiore prelievo dall'ultima retribuzione dell'anno sarà di almeno 50 mila lire 
Sulla mancata proroga, la UIL chiede un decreto ma Bruno Visentin! risponde di no 

ROMA — Arriva la «batosta» 
fiscale di fine anno per i la
voratori dipendenti . La bu
s ta paga di dicembre, infatti, 
sarà resa più leggera dal 
conguagl io '84. Nonostante 
l 'adeguamento delle detra
zioni deciso dal ministro del
le Finanze nel la misura del 
10%. i salari e gli stipendi 
che questo m e s e i lavoratori 
si apprestano a ricevere sa 
ranno inferiori ai precedenti. 
da un m i n i m o di 50 mi la lire 
per quelli medio-bassi a un 
m a s s i m o di mezzo mil ione 
per quelli più alti e a seconda 
che si percepiscano 13,14 o 15 
mensi l i tà o che si s ia effet
tuato lavoro festivo e nottur
no o si s i ano fatte trasferte. 

Come mai? Durante l'an
n o sulle buste paga mensil i 
v iene detratta al la fonte 
un' imposta calcolata come 
s e si percepissero so lo 12 
mensi l i tà . La s tessa cifra 
viene detratta dalla tredice
s i m a e dal le altre mensi l i tà 
aggiuntive , m a alla fine il 
reddito compless ivo risulte
rà più alto di quello preso co 
m e base di calcolo dell ' impo
sta mensi le . Di qui il congua
gl io caricato sul l 'ult ima bu
s ta paga del 1984.1 casi sono 
differenziati, m a si possono 
fare degli esempi indicativi: 
un lavoratore con mogl ie e 
due figli a carico, 13 mensi l i 
tà e uno s itpendio imponibi
le di u n mi l ione al mese , avrà 
u n conguagl io negativo di 
circa 60 mi la lire; lo s tesso 
lavoratore m a con un' impo
nibile di u n mil ione e mezzo 
avrà u n conguagio , sempre 

negat ivo, che si aggirerà i n 
torno alle 70 m i l a lire; se , in 
vece, si percepisce uno st i 
pendio mensi le imponibi le di 
2 mil ioni e si h a n n o 14 m e n 
si l i tà il conguag l io sarà più 
pesante , fino a quasi mezzo 
mil ione. 

A rendere cosi drast ico il 
sa ldo di fine a n n o contribui
s ce certamente il drenaggio 
fiscale, provocato dall'infla
z ione per cui a u n a u m e n t o 
delle retribuzioni nominal i 
d o v u t o a l l ' inseguimento 
de l l 'aumento del cos to del 
lavoro corrispondono al i 
quote medie più al te tali d a 
diminuire il potere d'acqui
s to delle retribuzioni. È u n 
problema aperto d a t empo e 
che certo non è risolvibile s o 
lo con l 'aumento delle detra
zioni. 

Il s indacato da tempo sta 
rivendicando u n a revisione 
dell 'Imposta sul reddito del
le persone fisiche (l'Irpef) c o 
m e anticipazione della rifor
m a strutturale del s i s t ema 
fiscale. È giusto m a non si 
può, cont inua a rispondere il 
governo. Perché, poi? Le fi
nanze dello Stato non lo c o n 
sentono, è la laconica g iu 
stificazione. 

Intanto va registrato che 
si rinuncia a far entrare nel
le casse statali maggiori In
troiti: tra i 6.000 e i 7.000 mi 
liardi, secondo alcuni, anche 
se va detto che questa cifra è 
stata definita «di fantasia» 
dal ministro Visentinl. Co
munque, è s icuramente alto 
il costo della mancata proro
ga alla fine dell'88 dei termi
ni di decadenza per l'accer
tamento delle imposte diret-

«Contatti» tra Fiat e Ford 
per ora non si parla d'intese 
ROMA — La Fiat h a confermato di avere in corso «contatti» 
con il grande gruppo automobil ist ico statunitense Ford. Al
m e n o così sost iene un'agenzia di s tampa, che scrive di avere 
avuto conferma della notizia — che circolava da tempo — 
direttamente dalla casa torinese. «Sono in corso contatti tra 
le due case — avrebbe detto il portavoce della Fiat — m a essi 
s ' inquadrano in u n a più generale pluralità di rapporti che 
coinvolgono cos tantemente tutti i grandi costruttori auto
mobilistici . per individuare la possibilità di progetti comuni , 
anche s e marginal i . Tali contatt i sono uguali a quelli in corso 
tra la Fiat e altre aziende e non preludono necessariamente a 
concreti accordi di collaborazione». 

te dell'Iva negli anni '76, '77 e 
*78, a c a u s a del la scadenza 
dei termini di approvazione 
da parte del la Camera di u n 
apposito d i segno di legge g i à 
passato al Senato . 

Il governo cosa ha inten
zione di fare? Visentini ha ri
sposto a l la UIL, che ha a v a n 
zato la richiesta di u n decre
to legge, sos tenendo che «si 
tratta di u n a scelta» c o m p i u 
ta «per la tutela della certez
za del diritto». La segreteria 
del la UIL aveva usato termi
ni durissimi: «Non so lo ver
ranno sottratti alle casse del 
lo Stato cent inaia di miliardi 
m a addirittura molti contri
buenti infedeli vedranno 
premiato il loro comporta
m e n t o ricevendo rimborsi 
Iva e imposte dirette senza 
c h e gli uffici finanziari p o s 
s a n o più entrare nel merito 
del la veridicità o m e n o dei 
crediti vantat i nei confronti 
dell'erario». D a parte sua , 
u n a organizzazione autono
m a , il Sal i i , ha proclamato 
u n o sciopero per i giorni 29 e 
31 negli uffici interessati , 
che non appare la protesta 
più efficace visto che i suoi 
stess i dirigenti rivelano c h e 
•sono in scadenza circa 3 m i 
lioni e 400 mi la atti». 

Al di là dei particolari ri
svolti , tutte queste vicende 
d imostrano — s e ce n e fosse 
ancora b isogno — che l'equi
tà fiscale e i risultati che la 
concretizzano sono davvero 
pregiudiziali , anche per la 
trattat iva su l la riforma del 
salario e della contrattazio
ne . 

Piemonte, 
accordo 
Regione 
Enel per 
la centrale 
nucleare 
TORINO — Produrrà 12 mi 
liardi di K W / H all 'anno e 
consentirà un risparmio di 
600-700 miliardi di lire an
nue in valore economico ed il 
doppio in valore valutarlo 
per 11 paese. 

Il presidente dell'ENEL 
Corbellini ha fornito questi 
dati, f irmando oggi a Torino 
la convenzione con la Regio
ne Piemonte per la costru
zione della centrale elettro
nucleare da 2000 MGW che 
sorgerà nel comune di Tori
no vercellese, nella zona Iso
la di Lerl (la tenuta che fu di 
Cavour), nell'area definita 
•PO 1». I tempi previsti per 
l'entrata in funzione del la 
nuova centrale sono valutati 
tra gli 8 ed i 9 anni . Per la s u a 
costruzione saranno impe
gnate circa 3000 persone; a l 
tri 400-450 lo saranno per l'e
sercizio della centrale. 

•Con questa realizzazione, 
Inoltre, la Regione P iemonte 
ritiene di poter colmare a n 
che Il deficit energetico che è 
a t tua lmente del 51%, m a 
che è dest inato a raggiunge
re il 65% prima dell'entrata 
in funzione della nuova c e n 
trale. In termini di Investi
menti , per questa opera, la 
Regione P iemonte spenderà 
3.500-3.700 miliardi di lire. 

Pensioni. 
questo 
l'aumento 
deciso col 
decreto 
ROMA — Con il nuovo a n n o 
entra in funzione il n u o v o 
m e c c a n i s m o di perequazio
ne del le pensioni al cos to del
la vita. In sintesi queste sono 
le novità: 

l )Con decreto s o n o stati 
stabiliti gli aument i In per
centuale al costo della vita, 
che sost i tu iscono il punto 
unico di cont ingenza. Per 
l'85 gli aument i ci saranno a 
febbraio (del 2 per cento) , a 
m a g g i o (dell'1,8%), ad ago
s t o (dell'I,6%) e a novembre 
(dell'I,4%). In totale al la fine 
del l 'anno la pensione degli 
ex-lavoratori dipendenti do
vrebbe essere rivalutata del 
7 9<c 

2)L'indicizzazione delle 
pensioni n o n sarà ugua le per 
tutti . È al 100 per cento per le 
pensioni c h e s o n o al di so t to 
delle 640 mi la lire mensil i , 
del 90 per cento nel la fascia 
compresa tra 640 e 960 mi la e 
scende al 75 per cento per le 
pensioni che superano le 960 
mi la lire mensi l i . Un c o n 
guag l io verrà pagato al pen
sionati all'inizio dell 'anno, 
perché il precedente decreto 
ministeriale aveva fissato 
aument i che sono risultati 
molto al di so t to del reale in
cremento del cos to del la vi«-
ta. Perciò scat teranno gli ar
retrati c h e saranno pagati a 
conguagl io . 

3)Dipendenti pubblici. Gli 
aument i percentuali per 
queste categorie si calcolano 
separatamente sul la pensio
ne base e sul l ' indennità inte
grativa speciale . 

Le assicurazioni chiedono 
_overno acconsente? 

URC auto sopra il tasso d'inflazione 
L'apposita commissione ministeriale dovrà decidere entro marzo - Gli anni scorsi le 
pretese delle compagnie erano state ridimensionate - Gli altri aumenti di fine anno 

Brevi 
Casse di Risparmio, scadono altri 17 mandati 
ROMA — Continuano a non essere fatte le nomine dei presidenti delle Casse 
di Risparmio Intanto da ora a luglio del 1985 scadranno altri 17 mandali fra 
presidenti e vicepresidenti. 

Spazio: accordi fra Italia, Inghilterra e Francia 
ROMA — La Telespazio ha firmato oggi due accordi internazionali a Parigi e 
a Londra. Con queste intese l'Italia parteciperà, unitamente agli altri paesi 
membri, alla realizzazione del complesso dei satelliti e delle stazioni di Teleme
tria necessarie per il mantenimento in orbita e il funzionamento delle apparec
chiature di bordo che operano nell'ambito dell'Eutelsat e dell'lmmarsat. 

Per il Nuovo Ambrosiano bilancio in attivo 
MILANO — Il Nuovo Banco Ambrosiano ha ottenuto nel suo secondo eserci
zio il primo attivo di bilancio. Ieri si è riunita l'assemblea ordinaria dell'istituto 
di credito che ha confermato nella carica di amministratori Vittorio Serafini, 
Aldo Cova e Renato Tullio Ferrari. 

Dal turismo introiti per 15mila miliardi 
ROMA — Turismo 1984 bizzoso e alterno, economicamente utilissimo per le 
casse dello Stato. Sono entrati, infatti 15mila miliardi di lire contro i 14mila 
dell'83. Il saldo attivo viene stimato in 11 090 miliardi. Il 1985 dovrebbe 
ampliare la differenza fra un anno e l'altro Si spera, infatti, in un introito di 
16 500 miliardi. 

Abolito in Jugoslavia razionamento della benzina 
BELGRADO — Il governo iugoslavo ha disposto l'abolizione del razionamento 
della benzina e dei depositi obbligatori di valuta per i viaggi all'estero a partire 
dal primo gennaio. I due provvedimenti erano stati presi due anni fa nel quadro 
delle misure volte a fronteggiare la crisi. 

Manifestazione dei quadri il 26 gennaio 
ROMA — L'Untonquaùi ha mobilitato la categoria dei quadri intermedi per 
l'approvazione della legge che li riguarda, e promuovendo per il 26 gennaio 
una manifestazione nazionale a Roma. 

Protesta Faib contro il governo 
ROMA — Le decisioni governative ih materia d» prezzi dei prodotti petroliferi. 
assunte con decreto del 22 dicembre sono «inique o inaccettabili». Lo afferma 
la Faib (Federazione benzinai aderente alla Confesercenti) ricordando che nel 
caso della benzina sono state fiscalizzate ben 50 lire, mentre aumenteranno 
a gennaio i diversi gasoli. 

La «REL» 
stanzia 
102 
miliardi 
alla Seleco 
ROMA — La «Rei» (la f inan
ziaria pubblica per il r i sana
m e n t o delle imprese d'elet
tronica) erogherà 102 mil iar
di a l la Seleco. I soldi servi
r a n n o per portare a termine 
il p iano di r i sanamento del
l'azienda (costituita, c o m e è 
noto , dalla Zanussi , dall 'In-
des i t e della s tessa Rei). La 
finanziaria pubblica è s ta ta 
autorizzata al finanziamen
to d a una del ibera del CIPI 
— il comitato interministe
riale per il coordinamento 
de l la politica industriale — 
c h e è s tata pubblicata qual
c h e g iorno fa su l la «Gazzetta 
Ufficiale. . 

I centodue miliardi s e g u o 
n o di appena u n a n n o l'inter
v e n t o della Rei per a u m e n 
tare li capitale sociale della 
Seleco, che è s ta to portato a 
52,6 miliardi (49 per cento 
versato dalla Rei , 45 e 26 per 
c e n t o dalla Zanuss i Elettro
nica , cinque per cento dal-
l'Indesit). Nel la s u a delibera 
il CIPI «impegna la Seleco_a 
concentrare le potenzialità e 
le risorse del lo s tabi l imento 
di Pordenone nella produ
z ione dell'elettronica civile». 
Il d o c u m e n t o pubblicato 
dal la «Gazzetta Ufficiale* in
terviene a n c h e nel merito di 
altri problemi, pr imo fra tut 
ti quel lo degli «esuberi» c h e 
l'azienda ha individuato in 
numerose fabbriche. «Per le 
eccedenze di personale negli 
stabi l imenti di Campoformi-
do, di None e Pordenone il 
CIPI provvedere a indivi
duare le iniziative più idonee 
per favorire il re impiego dei 
ìavoratori esuberanti*. 

Nuova 
cordata 
per 
acquistare 
l'Utita 
PADOVA — Qualche cosa si 
muove in positivo anche dietro 
le quinte dell'UTITA. la fab
brica dì macchine utensili. In 
realtà l'azienda UT1TA. nota e 
stimata, in tutto il mondo im
prenditoriale per le sue tradi
zioni di efficienza e di alta pro
fessionalità, ridotta a propor
zioni d'acquisto accessibili do
po la decapitazione massiccia 
di quest'anno, faceva gola a più 
d'uno e così è avvenuto. 

S'è fatto avanti un gruppo dì 
giovani industriali veneti capi
tanato da Giuseppe Sparla e 
Gianfranco Fineo che hanno 
presentato il loro progetto a 
breve, medio e lungo termine in 
una assemblea aperta dei lavo
ratori ed in presenza di rappre
sentanti del sindacato unitario 
regionale, degli enti locali, di 
sottosegretari e parlamentari 
dei partiti dell'arco costituzio
nale, di tecnici e di operatori 
del mondo economico. 

Si cercherà, è stato afferma
to autorevolmente, di svecchia
re anzitutto la fabbrica, di ri
cercare nuovi settori produttivi 
da affiancare a quello attuale, 
di affrontare i nuovi ed indiffe
ribili agganci con le nuove tec
nologie, dall'elettronica alla ro
botica, secondo un rinnovato 
assetto tecnico e direzionale. 
Fino a maggio l'occupazione ri
marrà ai livelli attuali, poi si 
potrà procedere ad un graduale 
allargamento. Le previsioni del 
nuovo padronato sembrano es
sere rosee poiché nel cassetto 
dicono esserci commesse di 
provenienza sovietica per ben 
tredici miliardi ed italiane per 
oltre cento milioni. 

Il banchiere sfida il pretore 
ma dimentica gli argomenti 

La rivista «17 Mondo» ha interrogato esponenti di alcune 
Casse di Risparmio sull'iniziativa di un magistrato in re
lazione alla modificazione dello Statuto della Cassa di Bo
logna. Soltanto due di essi hanno dato risposte che dimo
strano rispetto per quella Iniziativa. Questi mostrano at
tenzione versogli argomenti di coloro che non condivido
no l'opinione che la riforma degli Statuti di questi enti 
creditizi potesse e possa avvenire al di fuori di norme di 
legge innovatrici rispetto alle vecchie che definiscono le 
Casse di Risparmio e ne regolamentano l'attività. 'Non 
era più semplice sistemare tutto con una proposta di leg
ge?» dice uno di questi; e l'altro: *Ci sono fatti oggettivi che 
danno carte in mano a chi è contrario all'autorìforma: 
• Nessun argomento da parte degli altri interpellati. Ep

pure sono stati sollevali problemi relativi ai nuòvi organi 
delle Casse, ad un sistema duale — di netta separazione 
cioè tra Consiglio di amministrazione e Comitato esecuti
vo — che duale non è, ma solo strumento per poter con
centrare ancor più nelle Casse 11 potere nelle mani di un 
gruppo ristretto di uomini dei partiti di governo e per 
escluderne i rappresentanti degli enti locali, e cosi via. 
Neppure una parola sulla questione degli impedimenti 
legislativi alla remunerazione di nuovi apporti di capitale 
privato con la partecipazione agli ultimi delle Casse di 
Risparmio (T.U. del '29; legge 371 del '66). Per costoro 
questi ed altri temi seppure oggetto di dibattito scientifico, 

non esistono né mette conto discuterne. Alcuni di essi 
ritengono orgogliosamente di essere stati protagonisti di 
una rivoluzione. E ciò perché gli Statuti riformati hanno 
deciso l'ingresso di capitale pubblico e privato nelle Casse. 

Non si chiedono se ciò sia compatibile con le leggi vigen
ti e a loro è inutile ripetere che in Parlamento nessuno si 
sarebbe opposto alla riforma e nessuno avrebbe neppure 
parlato di privatizzazione delle Casse dal momento che 
sinora non è stata messa in discussione la prevalenza del 
pubblico in questi enti creditizi. Per sentirsi degli eroi, 
questi signori, debbono inventarsi un nemico e immagi
nare di averlo battuto. Uno di essi, in particolare — e si 
dice essere persona colta — accusa, con una certa spoc
chia, il pretore di Bologna di essere contro la deregulation 
non avendo capito bene di che si tratta. Lo consigliamo di 
leggere documenti statunitensi degli esperti di Reagan 
sulla deregulation in campo Finanziario per apprendere 
che essa non vuol dire affatto poter fregarsene delle leggi 
esistenti. Un altro degli esponenti ài cui stiamo parlando 
sembra rendersi conto che con queste leggi bisogna fare l 
conti. Ma costui è un rinnovatore frettoloso e cosi si esprì
me: *La. via legislativa è troppo macchinosa e rinvia il 
rinnovamento del sistema». 

Infine segnaliamo il linguaggio di 'responsabili di alcu
ne grosse Casse: La Cassa di Risparmio di Prato ha già 
piazzato sul mercato 57 miliardi di quote partecipative. 

Le leggi del 
'29 e del '66: 
qualche 
amministratore 
di cassa 
di risparmio 
non ne ha 
sentito parlare 
I furori 
lottizzatori di 
un professore 
pisano 
II Parlamento 
vuole 
aiutarli 
e loro 
rifiutano 
Come mai? 

L'audacia del banchiere di questa città li riempie di ammi
razione. Ed ecco il loro commento: 'Evidentemente a Pra
to non ci sono pretori o, se ci sono, si occupano di altre 
faccende». 

Ecco dunque che ci troviamo in presenza di banchieri 
per meriti partitici il cui linguaggio grossolano tradisce la 
tradizionale prudenza e finezza del banchiere. Siamo scesi 
così sul terreno della volgare provocazione. 

Infine — l'abbiamo lasciato per ultimo, però ne faccia-, 
mo il nome — un certo Fabio Menisi da Pisa, vicepresh 
den te di quella Cassa. Per lui però non esistono problemi e • 
se ci sono non hanno né capo e né coda. Tutto ciò che dà . 
fastidio a Fabio Menisi deve essere per forza addebitato al 
PCI. Si tratta, egli dice, riferendosi ai 'fatti di Bologna» di 
*un ballon d'essai del tutto strumentale lanciato dal solito • 
pretore che deve avere rapporti preferenziali con il PCI: . 
Ecco dunque risolto ogni problema. E non mi si venga a 
dire che questo signore è un professore universitario. 

Non è dunque un quadro edificante quello che esce dal 
servìzio de *U Mondo: Per fortuna sappiamo che I livelli 
sono di solito più alti e che argomenti seri non manche
rebbero ai nostri stessi contraddittori. Sappiamo anche 
che ben altra considerazione godono i nostri argomenti 
presso la cultura universitaria, bancaria, e tra i cittadini. 
Con questi il nostro dibattito continuerà. D'altra parte 
tale è la nostra funzione oltre a quella di agire nel Parla
mento perché finalmente si scriva all'ordine del giorno la 
nostra proposta di legge quadro per una riforma che è 
necessaria degli statuti delle Casse. Altra è la funzione del 
magistrato, che noi rispettiamo, e nella quale ci slamo 
sempre guardati dal tentare di interferire e alla quale è 
assurdo e persino vile attribuire responsabilità quando 
altri non hanno sino in fondo assunte le proprie. 

Giuseppe D'Alema 

MILANO — Le nuove tariffe 
per l'assicurazione obbliga
toria sulle auto (RC auto) en
treranno In funzione, con 
ogni probabilità, solo nel 
marzo dell 'anno prossimo, 
m a le grandi manovre per 
determinare l'entità dell'au
mento sono già tutte in atto. 
Nel giorni scorsi le compa
gnie di assicurazione hanno 
presentato 1 loro conti ed 
hanno chiesto u n a u m e n t o 
medio del 12,5 per cento, 
mol to al di sopra del tasso 
medio d'inflazione annua 
prevista per 1*85. Se questa 
proposta dovesse passare 
avremo così un'altro balzello 
nei bilanci delle famigl ie . Col 
primo gennaio sca t ta 11 s o 
vrapprezzo termico sulle ta
riffe elettriche, a u m e n t a il 
canone TV ( m a si consigl ia 
di evitare a lmeno In parte il 
rincaro, pagando nell'85), 
entra in vigore il superbollo 
per le vetture a m e t a n o o 
c.p.l. compensando così la 
l ieve riduzione per questi 
due tipi di carburante previ
s ta sempre dal pr imo gen
naio. 

Le nuove tariffe RC auto 
dovrebbero essere 11 risultato 
di calcoli oggett ivi , del s ini
stri pagati e delle spese cor
renti sostenute dal le c o m p a 
gnie di assicurazione. Oggi le 
compagnie d icono — e la 
stessa richiesta era s tata fat
ta negli anni passat i — n o n 
ci s t iamo nel tas so d'infla
zione programmato e quindi 
chiediamo un a u m e n t o s u 
periore. 

Ma contrar iamente al pas
sato , quando l'apposita c o m 
miss ione , cost i tui ta presso il 
ministero dell 'Industria, 
aveva «bocciato» in parte le 
rivendicazioni del le compa
gnie, quest 'anno le previsio
ni s o n o di u n a u m e n t o cons i 
stente, di s icuro superiore al 
7 per cento. E lo s t e s so prof. 
Filippi, presidente della 
commiss ione ministeriale , 
che lo afferma in un'intervi
s ta rilasciata ad un'agenzia 
economica . Verranno accol
te le richieste del le assicura
zioni? è s tato chiesto . 'Da pa
recchi anni* — dice 11 prof. Fi-

Cesare D'Amico ti ricorda compa
gno 

CARLONE ROSSI 
con quella modestia e arguzia e 
nemmeno la malattia ti ha tolto la 
dignità, sei stato un esempio di co
munista e di napoletano verace. 
Milano 28 dicembre 1984 

La CGIL del Piemonte esprime ai 
familiari ed al PCI il cordoglio dei 
lavumtori di Torino e del Piemonte 
per la morte di 

ALFONSO LEONETTI 
Scompare con Leonetti uno degli ul
timi grandi esponenti di una straor
dinaria generazione di militanti del
la classe operaia torinese che hanno 
fatto la storia del movimento ope
raio italiano ed internazionale. L'e
sempio di dedizione, di passione po
litica. di autonomia intellettuale di 
Leonetti reiteri nel patrimonio sto
rico della sinistra italiana. 
Torino. 28 dicembre 1984. 

Il sindaco di Andria. la Giunta mu
nicipale ed il Consìglio comunale 
partecipano il decesso del professor 

ALFONSO LEONETTI 
illustre figura di cittadino andnese e 
fondatore del Partilo comunista ita
liano. 
Andna. 28 dicembre 1934 

La Federbraccianti CGIL di Bari 
nel ricordare il compagno 

ALFONSO LEONETTI 
figura esemplare di dirigente del 
movimento bracciantile pugliese e 
tenace combattente antifascista, sot
toscrive 100 mila lire per l'-Umtà». 
Bari. 28 dicembre 1984 

In memoria di 
MASSIMO PARUSSINI 

la moglie io ricorda a parenti ed 
amici e sottoscrive 50.000 lire per 
•l'Unità». 
Tonno. 28 dicembre 1984. 

La compagna Idalga Loro in memo
ria dei suoi cari moni sottoscrive 
50 000 lire per -l'Unità. 
Tonno. 28 dicembre 1934 

Il direttiva della sezione del PCI di 
Montanaro partecipa al dolore della 
famiglia per i l scomparsa del com
pagno 

GIACOMO PRONO 
dal 1921 militante del PCI 
Montanaro. 28 dicembre 1934 

Il 23 dicembre 1934 è scomparso 
PELINO AMOROSO 

I familiari Io ricordano, a tumulazio
ne avvenuta. a quanti Io conobbero e 
lo apprezzarono sia come pittore r 
ceramista della (ente e del paesag
gio d'Abruzzo che unto amava, sia 
come dirìgente sindacale, promoto
re della ncostituzione. subito dopo la 
Liberazione, e primo segretario re
sponsabile per oltre un decennio del 
Sindacato Dipendenti Monopoli di 
Stato aderente alla FederitaTali-
CGIL. nonché membro del Const-

flliodi amministrazione dei Monopo-
u In memora dell'uomo incorrutti

bile. dell'antifascista, del comunista. 
i familiari sottoscrivono 100 000 hre 
per «l'Unità*. 
Roma. 28 dicembre 1984 

lippi — «/'aumento delle tarif
fe della RC auto si e mantenu
ta al di sotto del tasso d'infla
zione nonostante che i salari e 
il costo det pezzi di ricambio 
siano cresciuti più dell'infla
zione, ma temo che questo fat
to non si potrà più verificare, 
perchè si sono esauriti quei fe
nomeni che lo permettevano. 
Dal 7 5 all'82 la freauema dei 
sinistri è scesa dal 27,3 per 
cento al 13,4 per cento. L'Italia 
è ormai perfettamente in linea 
con la media degli altri Paesi 
europei e non penso che ta fre-

3 uenza deisinistripossascen
ere ulteriormente. Lo stesso 

dicasi per le spese generali-del
ie compagnie che $i sono com
presse, ma temo non possano 
scendere ulteriormente». 

La parola, dunque , ora va 
alla c o m m i s s i o n e cost i tui ta 
presso 11 ministero del l 'Indu
stria che comprenderà l dati 
forniti da l le c o m p a g n i e c o n 
quelli del conto consorti le e 
invlerà quindi la s u a propo
s ta al Comitato Intermini
steriale prezzi a cui è d e m a n 
data l 'ult ima parola. E que
s t a u n a procedura che , su l la 
base del l 'esperienza d e c e n 
nale del la legge per ras s i cu 
razione obbligatoria su l le 
auto , il PCI contesta e r imet
te In discuss ione . Una propo
s t a di legge recentemente 
presentata al la Camera, pri
m o f irmatario l'on. Nev io 
Felicettl , prevede u n a pro
fonda revisione del meccani 
s m o per fissare le tariffe a s 
sicurative. I comunis t i . In 
pratica, ch iedono che al le 
compagn ie di assicurazioni 
v e n g a Tolta la possibil ità di 
intavolare ogni a n n o u n a ve
ra e propria trattativa su l 
l'entità de l l 'aumento delle 
tariffe RC auto. Sarà l'I-
SVAL, organ i smo tecnico al 
di sopra delle parti in funzio
n e da tempo, a fare le s u e 
proposte, su l la base di dati 
oggett iv i raccolti dal conto 
consorti le . N o n si vuole pe 
nalizzare le aziende, m a ren
dere il m e c c a n i s m o per f issa
re le tariffe trasparente e In
confutabi le e 11 premio p a g a 
to dal l 'utente adeguato al 
servizio che le s tesse c o m p a 
gn ie s o n o in grado di fornire. 

Il 28 dicembre ricorre il decimo an
niversario della scomparsa di 

GIUSEPPE DOZZA 
il Sindaco della Liberazione di Bolo
gna. La figlia Luce lo ricorda sotto
scrivendo lire 350 mila per abbona
menti all'«Unilà. da effettuarsi a Ce-
Tignola. Sezione PCI Giuseppe Di 
Vittorio. 
Bologna. 28 dicembre 1984 

Nel primo anniversario della scom
parsa del piccolo 

PAOLO CORZANI 
i nonni Aldo e Laura Gargiullì Io 
ricordano a compagni e amici che 
pur nella sua breve esistenza lo co
nobbero e lo amarono. Sottoscrivono 
50 mila lire per l'«Uniià>. 
Roma. 28 dicembre 1984 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

PIETRO PERDELLI 
la moglie, i figli e i parenti tutu nel 
ricordarlo con affetto sottoscrìvono 
10 mila lire per !'«Unità«. 
Genova. 28 dicembre 1984 

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa del compsgno 

FERIDO CARRO 
le figlie nel ricordarlo con affetto 
sottoscrivono 25 mila lire per 
i'«Umtà>. 
Genova. 28 dicembre 1934 

Nel 'dodicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI CORDINO 
i familiari nel ricordarlo con affetto 
sonoscrivono per l'«Unità«. 
Genova. 28 dicembre 1984 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 
AGOSTINA RABACCHINO 
il figlio nel ricordarla con affetto 
sottoscrive 50 mila lire per l'«Umtà>. 
Genova. 28 dicembre 19S4 

Nel pruno anniversario della scom
parsa del compagno 

MARIO BENEDETTI 
le famiglie Rubbi e Lizzarono nel 
ricordarlo con immutato affetto sot
tosenvono 20 nula lire per 1i'«Un:tà«. 
Genova. 28 dicembre 1984 

Nel secondo anmversano della mor
te del compagno 

CARLO SCHIAVON 
la moglie Irma e la nipote nel ricor
darlo con immutato affetto a tutti i 
compagni sottoscrivono i ^ 20.000 
per l'Unita. 
Padova. 28 dicembre 1984 

Per un incidente automobilistico è 
scomparso il compagno 

ROBERTO ROSOLEN 
di anni 27, funzionario della Con-
fcoltivaton di Vercelli, lascia la sua 
compagna Fulvia e la sua bambina 
Alice eli 4 anni. I comunisti di Cre-
scentmo si stringono vicino ai suoi 
c«n. I funerali si sevizeranno dome
nica alle ore 14.30 partendo dalla se
zione del Pei di Crweenuno. 
Crescennr.o 2S dicembre 1984 
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